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CTI

PER LINCLUSIONE






 PREMESSA

Il Protocollo di rete del CTI di Eraclea per l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) nasce dall’esigenza di definire ed adottare pratiche condivise tra tutte le scuole che operano sullo stesso ambito territoriale al fine di assicurare a tutti gli alunni, scolari e studenti, il diritto allo studio e al successo scolastico e formativo.

Nello sviluppo di ciascuna storia educativa e personale, le difficoltà connesse a tutta l’area dei BES si riflettono prioritariamente sull’apprendimento e sullo sviluppo delle competenze che, se non adeguatamente riconosciute, considerate e trattate causano anche ricadute sugli aspetti emotivi, di costruzione dell’identità, della stima di sé, delle relazioni interpersonali. 
In tale prospettiva è necessario, non solo un impegno forte di conoscenza e di valorizzazione della realtà personale, umana, sociale e familiare degli alunni in generale e con BES in particolare, ma anche e soprattutto un impegno di sviluppo della loro formazione attraverso la realizzazione di un’organizzazione educativa e didattica personalizzata, nei percorsi formativi e nelle strategie  didattiche. A questo proposito è necessario avere chiara  l’idea che “non discriminare” significa anche “differenziare” attraverso l’uso opportuno di personalizzazione ed individualizzazione, ed “includere” significa costruire un ambiente in cui ogni singolo alunno possa sentirsi parte integrante della comunità, ciascuno nella propria specificità.

Il presente Protocollo di rete contiene i principi, i criteri e le indicazioni riguardanti  procedure e  pratiche utili per un’azione di inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali e definisce  compiti e  ruoli delle figure coinvolte all’interno e all’esterno dell’istituzione scolastica. 

Il Protocollo di rete va sottoposto all’attenzione del Collegio dei Docenti, deliberato e annesso al POF dell’Istituto. Essendo un vero e proprio strumento di lavoro, potrà essere integrato e rivisitato anche sulla base delle esperienze realizzate e delle specificità proprie di ciascuna scuola. 

CRITERI DI INDIVIDUAZIONE ALUNNI BES

“Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”

(Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e Circolare n°8 del 06/03/2013)

ALUNNI CON DISABILITA’ (L. 104/92)

	La Documentazione comprende:

1.  Verbale di accertamento della situazione di disabilità

2.  Diagnosi Funzionale

3.  Profilo Dinamico Funzionale (PDF)
4.  Piano Educativo Individualizzato (PEI)


ALUNNI CON DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO (L. 170/2010 con presenza di certificazione sanitaria).

La Documentazione comprende:

1. Diagnosi clinica effettuata dalle UONPI delle strutture pubbliche e private accreditate (secondo i criteri previsti dalle Linee di Indirizzo regionali e dalla Consensus Conference nazionale per i DSA del 2007) 
2. Piano Didattico Personalizzato 

ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI: ADHD, Disturbo Oppositivo Provocatorio DOP, Borderline cognitivo, Disturbo del Linguaggio DL, Deficit delle abilità non verbali, Deficit della coordinazione motoria (Disprassia), Disturbo della condotta in adolescenza.
	La Documentazione comprende:

1.  Relazione clinica effettuata dalle UONPI delle strutture pubbliche o private accreditate

2.  Piano Didattico personalizzato


ALUNNI CON SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO-culturale*: alunni seguiti dal servizio sociale, situazioni segnalate dalla famiglia, rilevazioni del Team docenti attraverso osservazione diretta.

La Documentazione comprende:

1. Eventuale segnalazione Servizi Sociali

2. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docenti

3. Piano Didattico Personalizzato BES

ALUNNI CON SVANTAGGIO LINGUISTICO / CULTURALE*: alunni stranieri neo-arrivati in Italia.
La Documentazione comprende:

1. Indicazioni Commissione Intercultura o Protocollo di Accoglienza Alunni Stranieri

2. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docenti/Consiglio di Classe

3. Piano Didattico Personalizzato BES

ALUNNI CON DISAGIO COMPORTAMENTALE/RELAZIONALE*: alunni con funzionamento problematico, definito in base al danno vissuto effettivamente dall’alunno, prodotto su altri e sull’ambiente (senza certificazione sanitaria).
La Documentazione comprende:

1. Eventuale relazione sociosanitaria

2. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docenti/Consiglio di Classe

3.  Piano Didattico Personalizzato BES

ALUNNI CON DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO*: alunni non certificati e/o diagnosticati che manifestano difficoltà nello sviluppo delle competenze previste per la classe di appartenenza.
La Documentazione comprende:

1. Eventuale relazione socio-sanitaria

2. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docenti/Consiglio di Classe

3. Piano Didattico Personalizzato BES

*Le situazioni sopracitate vengono considerate nella misura in cui costituiscano un ostacolo per lo sviluppo cognitivo, affettivo, relazionale, sociale dell’alunno e generino scarso funzionamento adattivo, con conseguente peggioramento della sua immagine sociale.  Gli interventi saranno messi in atto per il tempo strettamente necessario per superare le situazioni di disagio, avendo carattere transitorio.

GLI OPERATORI DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Il Team docenti/Consiglio di classe

Il Team dei docenti/Consiglio di classe, definisce gli interventi didattico-educativi ed individua le strategie e le metodologie più utili per realizzare la piena partecipazione degli studenti con BES al normale contesto di apprendimento.

E’ compito del Team docenti/Consiglio di classe individuare gli studenti con Bisogni Educativi Speciali per i quali è “opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni”. Ove non sia presente certificazione clinica, diagnosi o relazione socio-sanitaria  il Team dei docenti/Consiglio di Classe motiverà opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di elementi oggettivi (ad es. segnalazione degli operatori dei servizi sociali), o di “ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche”. Si sottolinea che l’attuazione dei percorsi personalizzati per tutti i BES è di competenza e responsabilità di tutti gli insegnanti del Team/Consiglio di classe. 

La famiglia

La famiglia, consapevole del ruolo di corresponsabilità e della necessità di una condivisione e collaborazione educativa e didattica, deve essere informata dei bisogni rilevati dagli insegnanti e deve partecipare alla stesura del PDP  e sottoscriverlo.
N.B.: La mancata adesione della Famiglia alla stesura del PDP, non solleva gli insegnanti dall’attuazione del diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, in quanto la Direttiva Ministeriale richiama espressamente i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003. 

I servizi territoriali

Le Unità operative di Neuropsichiatria infantile delle strutture pubbliche o private convenzionate certificano le situazioni di disabilità e redigono le diagnosi per i Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) e per gli alunni che presentano disturbi evolutivi specifici o difficoltà per le quali è necessario che la scuola si attivi con piani personalizzati. I servizi sociali possono segnalare alla scuola le situazioni di disagio socioeconomico.

Il gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI)

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) è composto, di norma, da risorse professionali specifiche e di coordinamento della scuola (funzioni strumentali,  docenti disciplinari con esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle classi, docenti di sostegno), dal rappresentante del personale ATA e dei servizi territoriali (ASL, Comune, enti accreditati), dai rappresentanti dei genitori e, per le superiori, da rappresentanti degli studenti
Il GLI ha il compito di:

· rilevare i BES presenti nella scuola,

· rilevare le criticità e i punti di forza presenti in ciascuna classe,

· raccogliere e documentare gli interventi didattico-educativi attuati anche con azioni in rete tra scuole o in collaborazione con gli enti territoriali; 

· fornire consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi; 

· raccogliere e coordinare le proposte formulate dai singoli GLH O perativi sulla base delle effettive esigenze;
· elaborare un Piano Annuale per l’Inclusività che faccia il punto ogni anno sull’efficacia degli strumenti messi in atto nell’anno scolastico trascorso,

· valutare ogni anno il grado di inclusività della scuola, in modo da «accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei risultati educativi».
GLI STRUMENTI PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Il Piano Didattico Personalizzato (PDP)

Il PDP è elaborato sulla base della situazione di disagio e sulle effettive capacità dello studente, ha carattere di temporaneità configurandosi come progetto d’intervento limitato al periodo necessario per il raggiungimento degli obiettivi previsti per la classe di appartenenza.
Il PDP dovrà contenere: 

1)Dati personali dell’alunno

2)Tipologia di BES  (come sopra definiti):

· Alunni con disturbi evolutivi specifici

· Alunni con svantaggio socio-economico- culturale
· Alunni con svantaggio linguistico-culturale

· Alunni con disagio comportamentale/relazionale

· Alunni con difficoltà di apprendimento 

3)Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del team/consiglio di classe

· Analisi della situazione (scolarizzazione pregressa, interventi pregressi effettuati dalla Scuola, effettuati da enti esterni, rapporti scuola-famiglia…)

· Analisi del funzionamento dell’alunno (abilità di letto-scrittura, calcolo,abilità sociali e relazionali, autonomia operativa…)

4) Didattica personalizzata

· Strategie e metodi di insegnamento

· Modalità d’intervento  (classe intera, a piccolo gruppo, individualmente, attività di recupero, tutoring,  altro… )
· Misure/strumenti compensativi

· Misure/strumenti dispensativi (solo in caso di alunno straniero di recente immigrazione)
· Patto con la famiglia

· Strategie e strumenti utilizzati dall’alunno nello studio

· Modalità di verifica 

· Criteri di valutazione

Il Piano Annuale dell’Inclusivita’ (PAI)

Il PAI è da considerarsi essenzialmente uno strumento per la progettazione dell’offerta formativa in chiave inclusiva. Esso svolge una funzione fondamentale per tutte le componenti della comunità scolastica e funge da atto di indirizzo per l’insieme delle politiche e delle azioni intraprese dalla scuola perché, attraverso l’analisi dei punti di forza e di criticità degli interventi attuati durante l’anno scolastico, costituisce il fondamento per l’avvio del lavoro dell’anno scolastico successivo consentendo la formulazione, entro il mese di giugno di ogni anno,  di un’ipotesi globale di lavoro.









STRUMENTI

Fa seguito una serie di modelli esemplificativi di:

· scheda di rilevazione dei  bisogni educativi speciali (bes) di classe (Allegato 1)
· scheda di inviduazione dei bisogni educativi speciali (Allegato 2)
· verbale  di inviduazione dei bisogni educativi speciali (Allegato 3)
· dichiarazione di disaccordo della famiglia (Allegato 4)
· Piano Didattico Personalizzato BES  – PDP 1 (Allegato 5)

· Piano Didattico Personalizzato BES – PDP 2 (Allegato 6)
· Piano Didattico Personalizzato BES/DSA – PDP Scuole superiori (Allegato 7)

· Piano Annuale per l’Inclusione – PAI (Allegato 8)

Allegato 1
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INTESTAZIONE SCUOLA

Anno Scolastico …………..

SCHEDA DI RILEVAZIONE DEI  BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) DI CLASSE

Scuola…………………….di ………………………………classe/sezione

Dati della classe…..      :  n° totale alunni  ………     di cui    n° DSA…………  

                                            n°  con disabilità………     n° con BES    ……….                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

Descrizione dei casi di bisogno educativo speciale:

	Alunno/a
	BES
	Ambito in cui si manifesta il BES
	Modalità di intervento

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Legenda BES 
· Disabilità (L. 104/92)                               
· Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA L. 170/2010 ) e Disturbi Evolutivi Specifici                                   

· Svantaggio socio-economico culturale                          

· Svantaggio linguistico e culturale

1. Straniero neo-arrivato

2. Straniero con competenze linguistiche non adeguate

· Disagio comportamentale/relazionale 

· Difficoltà di apprendimento                                                         

Legenda  ambiti in cui si manifestano le difficoltà 

(modello ICF dell’OMS) 

	Ambiti
	Descrittori

	Condizioni fisiche
	malattie varie, acute o croniche, fragilità, situazioni cromosomiche particolari, lesioni, ecc.

	Strutture corporee
	mancanza di un arto, di una parte della corteccia cerebrale, ecc

	Funzioni corporee
	deficit visivi, deficit motori, deficit attentivi, di memoria, ecc.

	Attività personali
	scarse capacità di apprendimento, di applicazione delle conoscenze, di pianificazione delle azioni, di comunicazione, di autoregolazione metacognitiva, di interazione sociale, di autonomia, di cura del proprio luogo di vita, ecc.

	Partecipazione sociale
	difficoltà a rivestire i ruoli sociali di alunno, a partecipare alle situazione sociali più tipiche, nei vari ambienti e contesti.

	Fattori contestuali ambientali
	famiglia problematica, cultura diversa, situazione sociale difficile, culture e atteggiamenti ostili, scarsità di servizi e risorse, ecc.

	Fattori contestuali personali
	scarsa autostima, reazioni emozionali eccessive, scarsa motivazione, comportamenti problema, ecc


Legenda modalità di intervento

a) a classe intera                                 e) attività di recupero

b) a piccolo gruppo                             f)  tutoring

c) individualmente                              g) percorso personalizzato

d) attività di potenziamento              h) altro ………..(specificare)
Data …………….                                    Firma docente coordinatore ………………………..……
Allegato 2
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INTESTAZIONE SCUOLA

Anno Scolastico …………..
SCHEDA DI INVIDUAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
(riferimento specifico a studenti non certificati e/o diagnosticati)


1. IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA 
     Alunno straniero neo-arrivato 
     Alunno straniero che non ha ancora acquisito le competenze linguistiche adeguate 
     Alunno in situazione di svantaggio socio-economico-culturale
Alunno con disagio comportamentale-relazionale

Alunno con difficoltà di apprendimento
2. DIFFICOLTA' RILEVATE E AMBITI IN CUI SI MANIFESTANO 
(Non si devono barrare tutte le caselle ma solo quelle corrispondenti alle voci che specificano la situazione dell’alunno. Indicare con un numero da 1 a 4 l’ampiezza del bisogno emerso: 1=nessun bisogno, 2=lieve bisogno, 3=bisogno medio, 4=forte bisogno. Oppure, spuntare soltanto il descrittore scelto.)                                                                                                              

	Ambiti
	Descrizioni
	

	Area

Funzionale

Corporea

Cognitiva
	Ospedalizzazioni, malattie acute o croniche, lesioni, anomalie del corpo
	

	
	Deficit motori
	

	
	Deficit sensoriali
	

	
	Difficoltà di attenzione
	

	
	Difficoltà di memorizzazione
	

	
	Mancanza di autonomia nelle attività scolastiche
	

	
	Difficoltà nella gestione del tempo
	

	
	Difficoltà nella pianificazione delle azioni
	

	
	Difficoltà di ricezione-decodifica delle informazioni verbali
	

	
	Difficoltà di ricezione-decodifica delle informazioni scritte
	

	
	Difficoltà di espressione-restituzione delle informazioni verbali
	

	
	Difficoltà di espressione-restituzione delle informazioni scritte
	

	
	Difficoltà di applicare le conoscenze
	

	
	Difficoltà linguistiche (alunni stranieri di recente immigrazione)
	

	
	Prestazioni eccezionali
	

	
	Altro: 
	

	
	Altro:
	

	Area relazionale


	Difficoltà di autocontrollo
	

	
	Problemi comportamentali
	

	
	Problemi emozionali
	

	
	Scarsa autostima
	

	
	Scarsa motivazione
	

	
	Scarsa curiosità
	

	
	Difficoltà nella relazione con i compagni
	

	
	Difficoltà nella relazione con gli insegnanti
	

	
	Difficoltà nella relazione con gli adulti
	

	
	Altro:
	

	
	Altro:
	

	Fattori del contesto famigliare scolastico ed extrascolastico


	Famiglia problematica
	

	
	Pregiudizi ed ostilità culturali
	

	
	Ambienti deprivati/devianti
	

	
	Difficoltà socioeconomiche
	

	
	Difficoltà di comunicazione o collaborazione tra agenzie educative (scuola, servizi...) 
	

	
	Altro:
	

	
	Altro:
	


Rilevazione dei punti di forza relativamente all’alunno e al gruppo classe.

	Punti di forza

studente
	Discipline preferite:

	
	Discipline in cui riesce:

	
	Attività preferite:

	
	Attività in cui riesce:

	Punti di forza

gruppo classe
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività disciplinari.   SI  FORMCHECKBOX 
  - NO  FORMCHECKBOX 
     

	
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per il gioco.                            SI  FORMCHECKBOX 
  - NO  FORMCHECKBOX 
     

	
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività extrasc.          SI  FORMCHECKBOX 
  - NO  FORMCHECKBOX 
     


Allegato 3
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INTESTAZIONE SCUOLA

Anno Scolastico …………..
VERBALE  DI INVIDUAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
(riferimento specifico a studenti non certificati)

1. IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA
    Alunno con Disturbi Evolutivi Specifici                                   

     Alunno straniero neo-arrivato
     Alunno in situazione di svantaggio socio-economico
Alunno con disagio comportamentale/ relazionale

     Alunno con Difficoltà di apprendimento                                                         

2. DIFFICOLTA' RILEVATE E AMBITI IN CUI SI MANIFESTANO (Abilità motorie, Linguaggio, Abilità interpersonali, Abilità cognitive, Autonomia personale, Autonomia di lavoro,...)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il coordinatore di classe incontrerà i genitori per esporre le problematiche e proporre la stesura di un PDP.

DATA                                                   FIRMA DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE /TEAM DOCENTI
Allegato 4
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INTESTAZIONE SCUOLA

Anno Scolastico …………..
PROGETTO DIDATTICO PERSONALIZZATO

per alunni con Bisogni Educatici Speciali
Verbale del team/consiglio di classe in data ……………………………. 

Colloquio con la famiglia in data …………………………

DICHIARAZIONE PER LA FAMIGLIA
I sottoscritti ……………………………………… in disaccordo con le indicazioni del Consiglio di classe/Team docenti della classe ....…………… , esprime parere contrario alla stesura del PDP BES per il proprio figlio ………………………………………. per l’anno scolastico …………………………. , come previsto dalla Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e successiva Circolare n° 8 del 06/03/2013.

Data………………………..                                                         

                                                                                               Firma dei genitori

                                                                                      ………….……………………………… 

                                                                                      ………….……………………………… 

Allegato 5
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INTESTAZIONE SCUOLA

Anno Scolastico …………..
Piano Didattico Personalizzato

alunni con BES 

ISTITUZIONE SCOLASTICA: ……………………………………………

ANNO SCOLASTICO: ………………………………………………

CONSIGLIO DI CLASSE/RIUNIONE DEL TEAM DOCENTE DEL ……………………..

ALUNNO: ………………………………………………….

· Dati generali

	Nome e cognome
	

	Data di nascita
	

	Classe
	


	ALUNNO CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
	

	ALUNNO CON SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO
	

	ALUNNO CON SVANTAGGIO LINGUISTICO E CULTURALE
	

	ALUNNO CON DISAGIO COMPORTAMENTALE/RELAZIONALE
	

	ALUNNO  CON DIFFICOLTA’  DI APPRENDIMENTO
	


· ANALISI DELLA SITUAZIONE

	Scolarizzazione pregressa


	

	Rapporti scuola-famiglia
	

	Interventi pregressi o contemporanei
	Effettuati dalla Scuola:

periodo ...

modalità…

Effettuati da enti esterni

periodo ...

modalità…


· ANALISI DEL FUNZIONAMENTO DELL’ALUNNO

a) ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO 
(possibile uso di prove standardizzate)

	        Lettura
	
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	

	
	Correttezza
	

	
	Comprensione
	

	       Scrittura
	
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	

	
	Tipologia di errori
	

	
	Produzione
	

	       Calcolo 
	
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	

	
	Per iscritto
	


b) ABILITA’ SOCIALI E RELAZIONALI

	rapporto con i compagni di classe
	

	rapporto con gli insegnanti
	

	rapporto con se stesso - grado di autostima
	

	atteggiamento nei confronti della scuola


	

	atteggiamento dei compagni nei confronti dell'alunno
	


c) AUTONOMIA OPERATIVA

	Livello di autonomia
	

	Strategie attualmente utilizzate dall’alunno
	

	Strumenti attualmente utilizzati dall’alunno
	


· DIDATTICA PERSONALIZZATA

a) Strategie e metodi di insegnamento:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali
	

	Altre
	


b) Misure /strumenti compensativi:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali


	

	Altre


	


c) Misure/strumenti dispensativi (solo in caso di alunno straniero di recente immigrazione) 

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali
	

	Altre
	


d) Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali
	

	Altre
	


· VALUTAZIONE 

L'alunno nella valutazione delle diverse discipline ci si avvarrà di:

	Disciplina
	Strumenti compensativi

	Italiano
	

	Matematica
	

	Lingue straniere
	

	…….
	

	…….
	

	…….
	


6- PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano: 

a) le modalità di aiuto 

l’alunno è seguito da un tutor nei compiti a casa?     SI’     
NO

Se sì per quali discipline? ………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

Se no, la famiglia dichiara di seguire l’allievo nelle seguenti discipline:

……………………………………………………………………………………………….....

…………………………………………………………………………………………………..

 b) riduzione momentanea del carico di studio individuale a casa   SI’     
NO

c) gli strumenti compensativi utilizzati a casa 

…………………………………………………….……………………………………………

La famiglia autorizza la Scuola a trasmettere il presente PDP alla Scuola di grado superiore.

 SI’     
NO

Il presente PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO è stato concordato e viene sottoscritto da: docenti del Consiglio di classe/team di classe

	Docente 
	Firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Coordinatore del Consiglio di classe /classe

	Docente
	Firma


I Genitori 

	Genitore 
	Firma

	
	

	
	


Data ………………………

                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Allegato 6
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INTESTAZIONE SCUOLA

Anno Scolastico …………..
Piano Didattico Personalizzato

alunni con BES 

Scuola primaria………………………………………………… classe………..

Referente  o coordinatore di classe………………………………………

1.DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica 1

	Redatta da  ……………  presso ….. 

in data  …………………….

Interventi riabilitativi …………………………………………………………………

Effettuati da………..con frequenza …………..

Nei giorni …………  con orario ………………

Specialista/i di riferimento………………….

Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti

……………………………………………………………………….

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Aspetti emotivo- affettivo- motivazionali 2 - 3 
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 4
	

	Altre osservazioni  5
	


Note 

1. Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista

2. Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi)  approccio  agli  impegni  scolastici   (è   autonomo,  necessita di azioni di supporto…) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale  scolastico, sa organizzare un piano di lavoro …)

3. Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema …

4. Documentazione del percorso scolastico pregresso attraverso colloquio e\o informazioni desunte da griglie osservative  ( continuità con ordini o classi precedenti di scuola).
5. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta e dei suoi punti di forza.

2.DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI
(Le informazioni possono essere ricavate dalla diagnosi specialistica e/o da prove standardizzate eseguite in classe)

	LETTURA


	
Velocità
	Diagnosi
	Osservazione

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	SCRITTURA
	
Tipologia errori dettato
	Diagnosi
	Osservazione

	
	Produzione testi:

. ideazione

. stesura

. revisione
	
	

	
	Grafia
	
	

	CALCOLO


	
A mente
	Diagnosi
	Osservazione

	
	Scritto
	
	

	ALTRI

DISTURBI

ASSOCIATI
	
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	
	


Note

4. Diagnosi specialistica

5. Prove standardizzate e/o semistrutturate

6. Osservazione libera o sistematica (lettura subvocalica, segue con il dito,  tempo impiegato in relazione alla media della classe nella lettura ….)

7. Schede di autovalutazione (come leggo … come scrivo … come studio …)

8. Livelli di competenza nella lettura e scrittura

9. Comprensione dei messaggi orali e scritti

10. Comprensione di tipologie di testi (comprensione letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, valutativa)

11. Competenza linguistica (fonologica, lessicale, morfologica e sintattica)

12. Leggere e scrivere correttamente i numeri, imparare le tabelline, eseguire calcoli scritti …

3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Osservazione

	Memorizzazione delle 

procedure


	

	Recupero delle informazioni
	

	Organizzazione  delle informazioni


	


Note

Informazioni ricavabili da: colloquio con i genitori e osservazioni dei docenti

· Capacità di memorizzare procedure (filastrocche, poesie, date, definizioni, termini specifici delle discipline,  formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua,   …)

· Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni.

· Interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.
4. a   STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
a) Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, fa schemi..)

b) Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…)

c) Modalità di svolgimento del compito assegnato (ricorre all’insegnante per spiegazioni, ad un compagno, è autonomo,…)

d) Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

          4. b  STRUMENTI UTILIZZATI

3. Strumenti informatici 

4. Fotocopie adattate

5. Schemi e mappe

6. Appunti scritti al PC 

7. Registrazioni

8. Materiali multimediali

9. Testi con immagini

10. Testi con ampie spaziature

11. Altro

5. INDIVIDUAZIONE   DI   EVENTUALI  MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI     OBIETTIVI    DISCIPLINARI    PER  IL CONSEGUIMENTO  DELLE COMPETENZE   FONDAMENTALI

	AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA

	Italiano
	

	Inglese
	

	Musica
	

	Educazione all’immagine
	

	Educazione motoria
	

	AREA STORICO-GEOGRAFICA

	Storia
	

	Geografia
	

	AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

	Matematica
	

	Scienze 
	

	Tecnologia
	


Note

Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito  dalle Indicazioni Nazionali 2012 e il  Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.O.F , previsto dal  DPR 275/99 Regolamento autonomia art.8, ogni istituzione scolastica  è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente…

e) nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della sua personalità e della sua “diversità”

f) riproponendo contenuti con modalità e linguaggi differenti

g) individuando le abilità e le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze.

6.STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (“Imparare non è solo un processo individuale: la dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo significativo”);
· favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio; 

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”

· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative;

· sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento

· individuare  mediatori  didattici che facilitano l’apprendimento  (immagini, schemi, mappe …).

7. GRIGLIA  (selezionare le voci necessarie per l’alunno) 
	
	italiano
	storia
	geografia
	matematica
	scienze
	inglese
	religione
	Educazione

 all’ immagine
	Musica
	Ed. motoria
	
	
	

	STRUMENTI COMPENSATIVI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe mentali per anticipare gli argomenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe concettuali per anticipare gli argomenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Schemi di comprensione del testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Schemi di sviluppo per l’elaborazione di un testo scritto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura ad alta voce da parte dell’insegnante a tutta la classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura concordata (tempo, testo)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplificazione del lessico specifico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle riassuntive delle regole 

(grammaticali e ortografiche)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle riassuntive delle formule matematiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tavola pitagorica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabella delle unità di misura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle delle procedure di calcolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	calcolatrice
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer per video scrittura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sintesi vocale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabella delle procedure di svolgimento di un compito
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di carte storiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di cartine geografiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo dello stampato maiuscolo e minuscolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo dei  libri digitali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	italiano
	storia
	geografia
	matematica
	scienze
	inglese
	religione
	Educazione all’immagine
	Musica
	Ed. motoria
	
	
	

	MISURE DISPENSATIVE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scrittura veloce sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Copiare dalla lavagna senza la revisione dell’insegnante
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dal prende appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dell’esecuzione completa dei compiti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa da attività ad alta componente grafo-spaziale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Apprendimento mnemonico di concetti, regole senza l’ausilio di mappe, schede o tabelle.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODALITA’ DI VERIFICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi più lunghi di realizzazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche con esercizi personalizzati e difficoltà graduale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmazione di una sola verifica al giorno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmazione anticipata delle verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare gli argomenti oggetto di verifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di mappe concettuali/mentali e/o schemi guida durante le verifiche scritte e/o orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura da parte dell’insegnante delle consegne
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accertamento della comprensione del testo da parte dello studente per lo svolgimento dei diversi esercizi assegnati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensare la valutazione della verifica scritta con quella orale sugli stessi contenuti concordando una nuova data 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	italiano
	storia
	geografia
	matematica
	scienze
	inglese
	religione
	Eeducazione all’immagine
	Musica
	Ed. motoria
	
	
	

	MODALITA’ DI VALUTAZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione del contenuto e non della forma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Non verranno considerati gli errori ortografici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il voto compensativo (orale o scritto) va a sostituire la valutazione negativa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di strumenti compensativi tecnologici e informatici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


8. PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

□  riduzione del carico di studio individuale  a casa

□ controllo del diario per la verifica dei compiti a casa

□ controllo dei materiali

□ accordo sulla comunicazione alla classe delle problematiche legate al disturbo

□ le modalità di aiuto: 

   chi segue l’alunno nello studio ……………………………., 


   come…………………………………………………………………………………….

   per quanto tempo…………………………………….., 

  per quali attività/discipline……………………………. 

□  gli strumenti compensativi utilizzati a casa  ……………………………………………

□  strumenti informatici utilizzati a casa…………………………………………………………

□ sostegno della motivazione e dell’impegno

□ condivisione dei criteri di valutazione

□  collaborare a utilizzare gli strumenti compensativi condivisi con la scuola

Insegnanti di classe                                        Dirigente scolastico

_____________________________          _________________________

_____________________________                         

  _____________________________                         

Genitori

_____________________________  

_____________________________  
Referente (se ha partecipato alla stesura del documento)

_____________________________  
Allegato 7
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INTESTAZIONE SCUOLA

Anno Scolastico …………..

PIANO   DIDATTICO   PERSONALIZZATO
ALLIEVO:






CLASSE:






DATI GENERALI
	Cognome e nome
	

	Data di nascita
	

	Classe
	

	Insegnante coordinatore della classe
	

	Diagnosi medico-specialistica
	

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico

	

	Scolarizzazione pregressa

	

	Informazioni dalla famiglia
	


FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	LETTURA: dislessia di grado medio

	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	Velocità
	
	

	Correttezza
	
	

	Comprensione
	
	


	SCRITTURA

	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	Grafia
	
	

	Tipologia di errori
	
	

	Produzione
	
	


	CALCOLO

	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	Mentale
	
	

	Per iscritto
	
	


	ALTRO

	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica: 


	Ulteriori disturbi associati: Nessuno



	Bilinguismo o italiano L2: 

	Livello di autonomia:

	Atteggiamento verso la scuola e lo studio: 

	Relazione con gli altri (docenti e compagni):


CARATTERISTICHE DELL’ALUNNO

3.1. Caratteristiche comportamentali

· Collaborazione e partecipazione

· Relazionalità con compagni/adulti

· Frequenza scolastica regolare

· Accettazione e rispetto delle regole

· Motivazione al lavoro scolastico 

· Capacità organizzative

· Rispetto degli impegni e delle responsabilità

· Consapevolezza delle proprie difficoltà

· Senso di autoefficacia

· Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline

3.2. Strategie utilizzate  dall’alunno nello studio

· Strategie utilizzate: sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi.

· Modalità di affrontare il testo scritto: usa il computer, schemi, correttore ortografico,…

· Modalità di svolgimento del compito assegnato: è autonomo/a, necessita di azioni di supporto,…

· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

· Usa strategie per ricordare: uso immagini, colori, riquadrature,…

3.3. Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio

· Strumenti informatici: libro digitale, programmi per realizzare grafici,…
· Fotocopie adattate

· Utilizzo del PC per scrivere e correttore ortografico

· Registrazioni

· Testi con immagini

· Software didattici: sintesi vocale, per mappe e schemi multimediali, …

· Calcolatrice
· Altro: ………………………………………………………………………………

DIDATTICA PERSONALIZZATA

4.1. Metodologia del percorso di apprendimento

Le difficoltà che l’allievo incontra nella letto-scrittura e nelle abilità di calcolo comportano di utilizzare le strategie e i metodi di insegnamento in seguito indicati in quanto ritenuti adatti alla promozione del suo apprendimento
:

	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	TEDESCO
	DIRITTO
	MATEMATICA
	FISICA
	SCIENZE TERRA E BIOLOGIA
	ECONOMIA AZIENDALE
	GEOGRAFIA
	INFORMATICA
	TUTTE   LE DISCIPLINE

	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare schemi e mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto-obiettivi”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere l’apprendimento collaborativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


All’alunno è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti fondamentali da apprendere. Per questo alunno saranno assicurate le seguenti:

	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	TEDESCO
	DIRITTO
	MATEMATICA
	FISICA
	SCIENZE TERRA E BIOLOGIA
	ECONOMIA AZIENDALE
	GEOGRAFIA
	INFORMATICA
	TUTTE   LE DISCIPLINE

	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare schemi e mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto-obiettivi”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere l’apprendimento collaborativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


L’alunno con può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. Al presente allievo si consente l’utilizzo dei seguenti:

	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	TEDESCO
	DIRITTO
	MATEMATICA
	FISICA
	SCIENZE TERRA E BIOLOGIA
	ECONOMIA AZIENDALE
	GEOGRAFIA
	INFORMATICA
	TUTTE   LE DISCIPLINE

	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare schemi e mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto-obiettivi”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere l’apprendimento collaborativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


     Le verifiche

a. Modalità di svolgimento
	MODALITÀ

DI  VERIFICA

	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	TEDESCO
	DIRITTO
	MATEMATICA
	FISICA
	SCIENZE TERRA E BIOLOGIA
	ECONOMIA AZIENDALE
	GEOGRAFIA
	INFORMATICA
	TUTTE   LE DISCIPLINE

	Tempi più lunghi per le prove scritte

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi più lunghi per lo studio domestico

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Organizzazione di interrogazioni programmate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione ponderata
 o selezione dei contenuti di studio assegnati al lavoro domestico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione ponderata
 o selezione della quantità di esercizi e di compiti assegnati al lavoro domestico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione ponderata
 o selezione della quantità di esercizi e consegne nelle verifiche scritte svolte in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso dello stampato maiuscolo nelle produzioni scritte.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura dei testi da parte dell’insegnante
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove orali in compensazione delle corrispondenti prove scritte

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pianificazione di prove di valutazione formativa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


b. Strumentazione adottata

Nello svolgimento delle verifiche, sia scritte che orali, si autorizzerà l’allievo ad avvalersi di tutti gli strumenti compensativi
 e le misure dispensative indicati sopra per ciascuna disciplina al punto 4.1. ai fini dell’accesso all’apprendimento.

4.2. Criteri di valutazione

	CRITERI  DI

VALUTAZIONE

	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	TEDESCO
	DIRITTO
	MATEMATICA
	FISICA
	SCIENZE TERRA E BIOLOGIA
	ECONOMIA AZIENDALE
	GEOGRAFIA
	INFORMATICA
	TUTTE   LE DISCIPLINE

	La correzione delle prove scritte non sottolinea gli errori di ortografia e di forma.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	La valutazione delle prove scritte non tiene conto degli errori di ortografia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	La valutazione delle prove scritte e orali tiene conto del contenuto e delle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	La valutazione delle prove scritte non tiene conto degli errori di spelling
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Le prestazioni delle prove orali hanno maggiore considerazione di quelle rese nelle corrispondenti prove scritte.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comunicazione riservata e del voto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione delle conoscenze e non delle carenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


AMBIENTE EDUCATIVO

Nelle attività domestiche l’allievo:

· è seguito da un Tutor nelle seguenti discipline:…………………………………..……………….…;

· non è seguito da un Tutor e la famiglia si dichiara impegnata nel seguirlo nelle seguenti discipline ………………………………………………………………………………………………;

· non è seguito da un Tutor né dalla famiglia. 
IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

È STATO CONCORDATO E REDATTO DA:

Coordinatore di Classe

	
	


Docenti del Consiglio di classe:

	DOCENTI
	MATERIE
	FIRMA

	
	Lingua italiana
	

	
	Storia
	

	
	Inglese
	

	
	Tedesco
	

	
	Diritto ed Economia
	

	
	Matematica
	

	
	Sc. integrate (Fisica)
	

	
	Sc. Terra e Biologia
	

	
	Geografia
	

	
	Economia Aziendale
	

	
	Informatica
	

	
	Religione
	

	
	Sc. motorie e sportive
	

	
	
	


Funzione Strumentale 
	


I Genitori 
…………………………………………………………….


……………………………………………………………..

San Donà di Piave, 



IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Allegato 8
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INTESTAZIONE SCUOLA

Anno Scolastico …………..

Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e delle criticità inclusione scolastica


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3):
	

	· minorati vista
	

	· minorati udito
	

	· Psicofisici
	

	2. disturbi specifici di apprendimento (DSA)
	

	3.   disturbi evolutivi specifici:
	

	· ADD/ADHD
	

	· DOP
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socioeconomico-culturale
	

	· Linguistico-culturale
	

	· Disagio comportamentale/relazionale
	

	· Altro 
	

	Totali
	

	% su popolazione scolastica
	

	N° PEI redatti dai GLHO 
	

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	

	Docenti specializzati tutor/mentor
	
	

	Altro:
	
	

	Altro:
	
	


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclus.
	

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro: 
	


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni diversamente abili
	

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	

	
	Altro: 
	


	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	

	
	Altro:
	

	
	Altro:
	


	F. Rapporti con servizi sociosanitari, centri territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	

	
	Procedure condivise di intervento sulla diversabilità
	

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	

	
	Progetti territoriali integrati
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	
	Altro:
	

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	

	
	Altro: 
	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti politici, decisionali e organizzativi coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
	
	
	
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
	
	
	
	
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento socio-lavorativo.
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4: moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici

	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti politici, decisionali e organizzativi coinvolti nel cambiamento inclusivo

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

	Valorizzazione delle risorse esistenti

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.


Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data ……………………………………….

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data ……………………………………………..

PROTOCOLLO 


DI RETE 


PER L’INCLUSIONE


DEGLI ALUNNI


CON BISOGNI EDUCATIVI 


SPECIALI








Entro il mese di GIUGNO


Il GLI PROPONE il PAI





mese di GIUGNO


Il COLLEGIO DELIBERA il PAI





Trasmissione all’USR





All’inizio di ogni anno scolastico


 SETTEMBRE/OTTOBRE


Il GLI E DS


ASSEGNANO le risorse di sostegno  


PROPONGONO al Collegio 


obiettivi e attività per essere inseriti nel PAI





A fine anno scolastico (GIUGNO)


Il Collegio VERIFICA i risultati raggiunti





ANNO SCOLASTICO ……………………………………………………………………………


ALUNNO …………………………………………………………………………………………………….


ANNO DI NASCITA ……………………………….. CLASSE/SEZIONE ……………………………………………………


SCUOLA FREQUENTATA …………………………………………………………………………………………..





ANNO SCOLASTICO_________________________________________________


ALUNNO___________________________________________________________________________________


ANNO DI NASCITA ______________________ CLASSE/SEZIONE _____________________ _____________________________________


SCUOLA FREQUENTATA_____________________________________________________________________











� Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista.


� Documentazione del percorso scolastico pregressa mediante relazioni relative ai cicli precedenti.


� Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,….


� Sa relazionarsi, interagire,….


� Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,….


� Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …


� Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare.


� Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti.


� Informazioni comunicate dall’alunno o dai colloqui con genitori e specialista.


� Barrare con una crocetta la strategia e il metodo di insegnamento che si ritiene opportuno utilizzare nell’ambito della propria disciplina e/o aggiungere sulle righe vuote altri che si ritengono validi ma non sono elencati.


� Inserire nelle righe vuote della colonna sottostante eventuali altre modalità ritenute opportune e qui non indicate.


� Da concordare.


� Idem.


� Riduzione compatibile contemporaneamente con i tempi necessari all’alunno e con gli obiettivi massimi che l’attività di apprendimento intende far conseguire. La verifica inerirà i contenuti fondamentali delle unità di apprendimento e funzionali all’implementazione dello stesso con lo svolgimento del programma disciplinare.


� Riduzione compatibile contemporaneamente con i tempi necessari all’alunno e con gli obiettivi massimi che l’attività di apprendimento intende far conseguire. Es.: di sei esercizi assegnati alla classe, si richiederà all’alunno l’esecuzione del primo, del terzo e degli ultimi due.


� Riduzione compatibile contemporaneamente con i tempi necessari all’alunno e con gli obiettivi di cui l’attività di verifica intende accertare il conseguimento. Vi si ricorre nel caso in cui il tempo assegnato per lo svolgimento della verifica sia equivalente a quello assegnato alla classe. I criteri da seguire sono analoghi a quelli indicati nella nota 6.


� Per le prove scritte di lingua straniera (C.M. Prot.4674, 10 maggio 2007).


� Anche i mediatori didattici quali mappe concettuali, mappe cognitive, schemi


� Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 


1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.


2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della


differenziazione delle prove.


�  Inserire nelle righe vuote della colonna sottostante eventuali altri provvedimenti ritenuti opportuni e qui non indicati.
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